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L'EREDITA' 
DI AMENDOLA 

Napol i ha r i co rda to G i o v a n n i 
A m e n d o l a . T u t t a Napol i è s t a t a 
t luvvero presen te con una com
mozione , con un fervore, con un 
in t e re s samen to che ce r to per uo
min i e per g r u p p i divers i Vivevano 
d n e r s e cause , ma c h e h a n n o si-

; gn i f ica io c o m e la figura di Gio
v a n n i Amendola sia cons ide ra la 
d a tut t i un e lemento vivo della 
s tor ia della c i t t à . Forse n o n . e r a 
a c c a d u t o mai che un uomo di 
S t a t o , «in min is t ro , un o r a t o r e e 
u n o scr i t tore poli t ico non di pa r t e 
popolure , venisse s a l u t a t o e ono
r a t o come ques to c o m b a t t e n t e e 
q u e s t o m a r t i r e de l l ' an t i fasc ismo. 

Su l la sua tornita in Krancia ave
v a n o scritto t (ini oine Gttnmimi 
Amendola nspetUindo >. E' certo 
c h e se egli si fosse g u a r d a l o a l -
t o m o , s aba to e domenica , ritor
n a t o in pa t r ia dopo l 'at tesa di 24 
a n n i , a v r e b b e visto c h e la sua 
N a p o l i a s p e t t a n d o ha vissuto. 

C h i ha visto .sabato succedersi 
1 a p o r t a r e le g rand i co rone o il 

p iccolo mazzo di fiori o a n c h e 
.soltanto un garofano rosso, le de-

! legazioni dei s indaca t i operai . ' le 
! famigl ie uscite dai bassi e persi-
1 n o le coppie di i n n a m o r a t i , ha 
' v is to ques ta Napol i nuova che non 
| ha so l t an to a spe t t a to , che ha sa

p u t o p rocedere p u r senza d imen
t i ca re il suo passa to . E «piando 
domen ica , nel cor t i le di una delle 
p iù belle cos t ruz ioni d ' I t a l ia , in 

1 u n o dei palazzi di Napol i più ric
ch i di memor ie , la sa lma è a p p a r 
sa , m e n t r e il sacerdote b; ned ice-
va e si a l z a v a n o labar i massoni 
c i , mig l ia ia di opera i , di a r t ig iu-

l ni , di in te l le t tual i h a n n o a l za to 
j» la m a n o col p u g n o chiu->o Allo-
ì ra quel l i , che c r e d o n o nei mort i 
I e si c o m m u o v o n o del pas sa to per-
l c h e s a n n o c h e i mor t i e il passa-
? to sono q u a l c h e cosa a nen ia per 
1 i vivi, h a n n o p r o v a t o una s ince-
[ rn. immed ia t a commoz ione . N11-
i poli domenica ha po tu to vedere un 
, i n con t ro non so l t an to di g r u p p i 
; e di pa r t i t i diversi raccol t i a con-
[ d a n n a r e un de l i t to fascis 'a ed a 

e sa l t a r e una v i t t ima del fascismo, 
m a un incon t ro di d u e epccl ie , di 
d u e generaz ion i . I l . vecchio de
m o c r a t i c o n a p o l e t a n o o l 'e let tore 
i t i . ? a r n o e rtt Sa le rno , I r - q u n l e 
a b b r a c c i a v a con le l ag r ime agl i 
occhi Gio rg io A m e n d o l a , r a p p r e 
s e n t a v a spe ranze , res is tenza, lotte 
ed e r ro r i del passa to , c h e si r i 
co l l egavano con una v i t a nuova 
e con n u o v e s p e r a n z e e nuova 
vo lon tà di lot ta . I l avo ra to r i co 
m u n i s t i e socialist i c h e s t r inge
v a n o ' l a m a n o a Giorg io e r a n o 
i c o m b a t t e n t i d i oggi c h e affer
m a v a n o la loro forza, la loro ca 
p a c i t à di t r a d u r r e in rea l tà quel
lo c h e a l t r i avevo forse so l t an to 
i n t r av i s to . 

Napol i popo la re , d e m o c r a t i c a . 
an t i fasc i s ta , la Napol i del ie q u a t 
t r o g io rna t e ha s a l u t a t o G i o v a n n i 
A m e n d o l a non c o m e un m o r t o il
lus t r e al qua le il S indaco a p r e la 
p o r t a del famedio, ina r iconoscen
do lo c o m e c o m b a t t e n t e di u n a 

[ c a u s a gius ta , m a r t i r e di una lotta 
t p e r lu qua le le forze popo la r i h a n 

no p a g a t o con mille sacrif ici , nel-
; la q u a l e h n n n o o t t e n u t o più di 

u n a volta v i t t o r i a ; di un;» lot ta 
; c h e non è finita e p e r la qua le 
c o m b a t t o n o anco ra : 

M*n ques to non po t evano in ten
de r lo cer t i scr i t tor i c ler ical i o fa
rcis t i , ques to non • h a n n o visto 
forse c h i a r a m e n t e ce r t i pav id i o 
s b a n d a t i . 

Nessuna merav ig l i a d u n q u e se 
un fascista scr ive sul Tempo che 
ai comun i s t i d o v r e b b e essere in
t e rde t to di c o m m e m o r a r e G i o v a n 
ni Amendola . Son le stesse p a r o 
le c h e sc r ivevano i repubhlichinì 
ì qua l i , d e g n a m e n t e ves tendo d i 
vise h i t le r iane , e r an rabb ios i c h e 
po tess imo met t e re noi, pa t r io t i 
i t a l i an i , i nomi gloriosi di Mame
li. di Bixio. «i» G a r i b a l d i , di Pisa-
c a n e . di - Batt is t i a l le no-jlre /»ri-
gnte €f assalto. Ma che quei nomi 
s t e s e r o bene a l le nos t re b r i g a t e 
non a v e m m o occasione o b i sogno 
di «lire in po lemiche g io rna l i s t i 
c h e con i p e n n i \ c n d n l i repubbli
chini; c h e quei nomi fo«ser«» a d a t 
ti pe r noi e p e r la nos t ra g u e r r a 
lo dispero a sufficienza i co lp i da 
ti ni tedeschi e la nost ra v i t tor ia . 

L Al t r i , forse in b u o n a fede, non 
[ h a compreso a n c o r a la d ia le t t i ca 
del passa to e del presente , e \ n 

; r i ce rcando , nel le pa ro le e nel l 'a-
! z i ^ne di un uomo e di un c r m h a t -
ì t c n t c spen to or è un q u a r t o di -ve
icolo , quel lo c h e potreblur »*v=cre 
[v ivo a n c o r a oggi . E', v ivo oggi 
1 que l lo c h e oggi p u ò p e r m e t t e r e 
[di c o n t i n u a r e ancora la lotta in-
[ t r a p resa , di conoscerne 1 te rmin i 
[nuov i , d i s u p e r a r e le debolezze 
' c h e i m p e d i r o n o a l lora la v i t to r ia . 
|1 figli di G i o \ a n n i Amendola , c h e 
[il popo lo n a p o l e t a n o s a lu t ava non 
s o l t a n t o pe r che segu ivano rive

d e n t i la ba ra del p a d r e , ma per-
[chè essi h a n n o p recedu to in que -
|sti g iorn i , p e r quel le stesse «tra-
tde, le mani fes taz ioni pe r la pace 
[per la l iber tà pe r il l avoro dei 
napo le t an i , e r a n o d n v \ e r o xìi ere
di degni del la memor i a p a t e r n a . 
, Da* vero c h e coloro, i qua l i s in-
piccono per la pa r fec ipnz 'one so
l enne e commossa dei comuni s t i 
a ques ta mani fes taz ione , non han-
n o a n c o r a i m p a r a t o a c o r n i c e r e i . 

Noi non a b b i a m o b isogno ' di 
c o n t r a f f a r e In real tà o di f ingere 
.ina s tor ia d iversa da q u r , h i che 
sin s ta ta . A nessuno di noi è ve
n u t o in men te d i volere ibcrioere 
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LE TERRORISTICHE ELEZIONI DI DOMENICA NELLA ZONA D 

Conia complicità degli occidentali 
Tito ha violato il trattato di pace 

Due morti per le aggressioni dei fascisti titini - Ln redattore de 
"FUnità» e altri giornalisti italiani e stranieri aggrediti e percossi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 17. — Tito ha tenuto le 
sue elcz'onl nella zona B, ha com
piuto un altro passo e il più grave, 
verso U( scissione del territorio li
beri} in spregio allo statuto dello 
stesso territorio, che dovrebbe es
sere garantito datl'ONU, e con la 
complicità degli occidentali. Non 
solo: Tito non ha fatto questo passo 
cercando almeno di salvare le ap
parenze procurando in qualche mo
do di salvare la faccia con delle 
elezioni democratiche. Egli non po
teva correre il rischio c*t salvare le 
forme, senza pregiudicare il risul
tato elettorale. Per questo la dome
nica elettorale nella zona B ha of
ferto ut regime di Tito una nuova oc
casione per rivelare brutalmente 
il suo volto terroristico. Gli invia
ti della stampa italiana e straniera, 
hanno potuto constatare personal

mente i drammatici effetti dei me
todi turni sulle popolazioni oppres
se, e ne hanno provato essi stessi 
tuttu la durezza. 

Come 1 fogli del lunedi hanno già 
riferito numerosi giornalisti tra 
cui due inglesi, sono stali aggredi
ti, malmenati e percossi mentre si 
trovavano nella Zona B del Terri
torio Libero di Trieste. 

Protetti da una immunità pro
fessionale che doveva rivelarsi il
lusoria. avevamo varcalo con gli al
tri giornalisti il posto di blocco ili 
Skofje, che divide la zona anglo
americana da quella jugoslava del 
Territorio Libero, a Capodistria la 
prima delle cittadine istriane della 
Zona B, già vedevamo militi della 
difesa • popolare nelle loro divisa 
blu accostarsi alle persone cui ci 
era capitato di chiedere anche le 
più innocenti tnformnztoni e inter
rogarle con piglio inquisitorio. In 

UN'INIZIATIVA DI NENNl 

La questione di Trieste 
portata in Parlamento 

Un discorso di Terracini sui fallimento della po
litica governativa su Trieste e il piano Marshall 

Ieri sera il Consiglio dei Mini
stri ni mia breve seduta ha d i 
scusso la questione del Terr i tor io 
Libero di Trieste in seguito ai r e 
centi avvenimenti della zona B. In 
un breve comunicato emesso al 
termine de l Consiglio si afferma 
che Sforza ha parlato sugli «viluppi 
delia situazione internazionale, spe 
cie in rapporto alle zone del ronfine 
orientale. 11 Consiglio dei Ministri 
ba approvato la linea di fermezza 
Drospcttata dal ministro degli 
Esteri . 

Quale sia questa < linea di fer
mezza » il comunicato non precisa, 
nò 1 azione *volta smora da Pa 
lazzo Chigi serve a far capire 
quale «linea di fermezza» Sforza a b 
bia potuto prospet tare . 

D'al tra par te r o t d : n e del giorno 
•u Trieste che è stato approvato 
ual Consiglio Najiohale della* D.C., 
è ben lontano dal lasciare intra
vedere l ' intenzione da par te del 
governo di passare ad una 'pol i t iea 
di fermezza nella questione del 
del Terr i tor io Libero. 

L'ordine del giorno suona infat
ti così; < Il Consiglio Nazionale 
della D. C. constatato con pro
fonda amarezza che gli istria
ni della zona B sono costretti ad 
elezioni le quali , per lo spirito con 
cui furono indette e per le moda
lità ant idemocrat iche in cui si 
svolgono, costituiscono patente vio
lazione de l Tra t ta to e delle norme 
•nternazionali, pre tendendo annul 
lare l ' insopprimibile valore della 
dichiarazione t r ipart i ta sì da coro
na re tut to un processo ^ i preor
dinata snazionalizzazione, esprime 
un indirizzo di commossa solida-
n e t à verso i fratelli istriani le 
cui sorti, indissolubilmente legate 
a quelle di Trieste, saranno sem
pre i i fese pe r il r i torno in seno 
al la Pat r ia ». 

Intanto il compagno Nenni ha r i 
volto una interpellanza al ministro 
degli Esteri affinchè risponda « sul-
' a politica - generale del Governo 
nel le questioni at t inenti alla or-
Pan izzazione del Terr i tor io Libero 
a i Trieste: sul valore at tuale che 

del ministro degli Esteri presso i 
minis tn de^li Stati Uniti, del Re . 
gno Unito e della Francia in re
lazione ai fatti compiuti del Go
verno di Belgrado nella zona B 
del Terr i tor io Liberò di Trieste per 
quanto r iguarda la riforma valu
taria e l 'unione doganale e in oc
casione della elezioni del 16 aprile 
scorso ». 

Della questione di Trieste, ' ha 
parlato a Savona il compagno Ter 
racini il quale t ra l 'altro ha affer
mato* 

* Al fallimento del Piano Mar
shall dovrebbe tener dietro un mu
tamento nelle dirett ive politiche 
ciel governo; ma quésto, prigionie
ro come è del suo infeudamento 
all ' imperialismo americano, non 
può mutare politica; ne è una pro
va il suo atteggiamento nella 
questione di Trieste; di • fronte al
l'azione aggressiva di Tito il go
verno, dovrebbe soltanto chiedere 
la integrale realizzazione delle con
dizioni del t ra t ta to di pace rispet 
to al T.L. Ma poiché lo stato di 
fatto a t tuale torna più gradito agli 
interessi americani , ad essi si a l 
l'en e ii governo De GaJrperi ». 

vertiti che se altri incidenti fos
sero nurenut i sar-'bbero stati pre
gati di abbandonare la Zona B 
« Non pregati, costretti », incalzava 
in croato il gerarca. E poiché il 
dott. Jug traduceva nuovamente 
con un eufemismo l'espressione 
brillale, lo costringeva a ripetere e 
a precisare: .< obbligati «. 

La richiesta di una scorta c'ic 
permettesse ai oiorna'i.sft di svol
gere con tranquillità il loro lavoro, 
renira respinta. Ci veniva pi rò 
data assicurazione che i comandi 
di polizia sarebbero stati avvertiti 
e incaricati di provvedere. 

Più tardi si apprendeva di altri 
due incidenti, entrambi verificatisi 
a Buje dove tre giornalisti veniva
no gravemente percossi, costretti a 
cercare scampo nella fuga, inse
guiti, nuovamente fermati e buttu-

GIANNI RODAR! 
(Continua In 5.a pagina *.a colonna) 

ti 

poche ore da Capodislria a Citta-
nova, da Umago a Isola, a Pirano, 
abbiamo sentito questo controllo 
intensificarsi attorno e noi, mentre 
la gente scantonava, It donne si ri
tiravano dalle porte, gli esercenti 
ci invitavano con un pretesto ad 
uscire al piti presto dal loro nego
zio Il numero degli agenti in di
visa in circolazione era impressio
nante e certamente superiore al 
numero dei cittad ni in abito bor
ghese. Non c'era una piazza senza 
un gruppo di «oei'ii. A brevi inter
valli sfilavano repart- dell'esercito, 
costituito per lo piti da truppe ser
be e croate o un autocarro ne re
cava un gruppo che cantava, at-
traversundo una piazza- altri sol
dati in gran parte armati, girava
no irolati o in coppia. 

Alle IO ci giunge la notizia di un 
primo incidente: a Buje il corri
spondente triestino de «l'Unità», il 
compagno Ferruccio Pandullo e il 
redattore del « G'ornule del Lune
di », Livio Benedetti, erano stati 
circondati da una squadracela, in
sultati e malmenili e si erano po
tuti salvare solo grazie alla pron
tezza di spirito dell'autista, che ave
va messo in moto la macchina men
tre ancora energumeni tentavano 
di tirarne fuori a viva forza i due 
p-ornalisti. L'aggressione appariva 
chiaramente preordinata. 

Dalle prime ore del martino glt 
altoparlanti collegati trasmettevano 
a tutte le cittadine della Zona 6 . 
ad intervalli di pochi minuti, la 
notizia che Pandullo si trovava nel
la zona, che la sua macchina si di
rigeva verso questa o quella lo
calità. Eguale trattamento veniva 
riservato più tardi ai nostri sposta
menti dalla polizia e dagli agenti 
titini incaricati di improvvisare le 
" manifestazioni di sdegno *.. A que
ste ultime — siamo in grado di af
fermare categoricamente — non ha 
partecipato la • popolazione della 
Zona B, né quella italiana, né quel
la slava, ma terroristi venuti dallo 
interno dalla Croazia'espressamente 
per la bisogna e posti dai titini a 
disposizione -*ei comitati iocalt del 
cosidetto - fronte popolare ». 

A Buje il compagno Fandullo e 
il suo collega erano stati accompa-
annti alla sede detl'OZNA e trat
tenuti il tempo sufficiente per dar 
modo ai titini di preparare le 
~ esplosioni di collera » contro di 
loro. 

Insieme ad una quindicina di in
viati e corrispondenti • di giornali 
italiani e triestini ci recammo allo
ra a protestare all'ufficio legale 
dell'amministrazione jugoslava di 
Capodistria. Il capo di questo uffi
cio, dott. Jug, cominciava a rispon
dere balbettando, piuttosto confuso 
e conciliante,. ma un giovane ge
rarca gli suggeriva, parlando in Cimitero di Rifredi 
croato, risposte più ~ energiche - e\ Sul palco de l l e Autorità si t rova. 
accuse inventate su due piedi. / Ivano il Sindaco, Mario Fabiani, il 
giornalisti venivano cos'' accusati "prefetto, il sen. Zoli, in rappresen-

SINTOMATICI DISCORSI DI ZELLERBACH E DUNN 

Minacce alla noslra industria 
dei dne proconsoli americani 

Le nostalgie di Piccioni per il "Gran consiglio,, e la prudente op
posizione di Dossetti . Taviani rìcoutermato segretario della U.C.? 

Fino a questo momento — men
tre ancora non si conoscono i r i 
sultati del Consiglio nazionale del
la democrazia cristiana — l'avve
nimento politico più importante, 
che merita di essere mes«o par t i 
colarmente in rilievo di fronte al
l'opinione pubblica nazionale, sono 
i discorsi pronunciati domenica dai 
due proconsoli americani in Italia. 
L'ambasciatore Dunn e il capo del
la missione ECA, Zt.'ll»'rbach, han
no parlato, r ispettivamente, a To
rino e a Milano, alla presenza di 
ministri, finanzieri e magnati del
l 'industria italiana, e i due discorsi 
consistono in un aspro richiamo 
(il più aperto e pressante fatto fino 
ad ora) all'» impegno formale .. as
sunto dall 'Italia, insieme agli altri 
paesi dell 'OECE, di liberalizzare il 
proprio commercio estero ed ef
fettuare la cosidetta integrazione 
economica europea. 

« Questo è il moment • decisivo 
— ha detto Zellerbach parlando 
alla Fiera di Milano —. Gli ultimi 
due anni del piano Marshall offro

no la possibilità di raggiungere più 
facilmente l'obiettivo di quanto non 
lo sarà dopo la sua fine *. Dopo 
aver ammesso « fiancamcnte » che 
« certi ambienti e certe industrie 
potranno risentire un danno ini
ziale dalla integrazione economica 
europea », ZeMerbach ha consolato 
l'uditorio con una lezioncina da in
genuo professore liberis.a sui costi 
comparati e la libera concorrenza 
che, alla lunga, dovrebbe condurre 
ad un allargamento del mercato 
europeo, ad un accrescimento del 
volume degli scambi, e quindi ad 
un aumento della produzione. 

Naturalmente, nessuno de: • p re 
senti — che Zellerbach, del resto. 
aveva messo opportunamente a ta
cere iniziando il suo discorso con 
una frase... un po' allusiva (« du
bito che vi sia fra voi alcuno che 
non abbia avuto diretti vantaggi 
dal piano Marshall >») — e nemme
no il ministro Pella, parlando su
bito dopo, ha pensato di ricordare 
all ' ingenuo liberista che il princi
pio della libera concorrenza, se può 

LI*ERTA', GIUSTIZIA E PACE, PACE, PACE! $9 

manifestazione unitaria a Firenze 
attorno alle salme di 30 patrioti 

Il commosso pollooriiiagnio in Piazza liolla Sujimrm - L'On. Cala-
man mi iinmmimioi'H roroir.n sacrilicio dm oomballonli de>la Liburlà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 17. — Trenta bare di 

partigiani Caduti nella battaglia 
per la liberazione di Firenze erano 
allineate alle otte di ieri mattina 
in Piazza della Signoria: fin da 
quell 'ora, nonostante la pioggia, un 
inlerminabile corteo di popolo ha 
ricoperto di fiori quelle trenta 
casse avvolte nel tricolore. 

E' stata questa • una delle più 
grandi manifestazioni di unità po
polare dai giorni eroici dell'agosto 
1944. 

La città era tutta < imbandierata. 
In Piazza della Signoria, davanti 
all 'ingresso di Palazzo Vecchio, era 
stato eret to il p?lco delle autori tà. 
Partigiani in divisa e reparti del
l'esercito prestavano servizio d'ono
re. Verso il centro della Piazza, 
erano state collocate le salme dei 
trenta Caduti partigiani, che esu
mate dal giardino dei Semplici do
ve fin dall'agosto del 1944 aveva
no trovato provvisoria sepoltura. 
stavano per essere translate nel 

di influenzare gli elettori ed av-

IN DIFESA DELLA LIBERTA* DI STAMPA 

La protesta dei giornalisti 
per le aggressioni dei titini 

Viva eco ne.la stampa americana - L'ONU 
potrebbe essere investita della questione 

Rientrati a Trieste i giornalisti sti italiani e inglesi cosi duramen-
italiani che si erano recati dome
nica nella zona B pe r assistere 
alle operazioni elettorali, hanno 
fatto pervenire alla Missione ita
liana a Trieste la seguente d i -

il Governo at tr ibuisce alla racco- e s a r a z i o n e , per essere inoltrata a 
mondazione t r ipar t i ta dal 20 mar- chi di dovete : 
zo 1948 circa il r i torno alla sovra-j .« I sottoscritti giornalist, 
t.ità italiana del Terr i tor io Libero ni 
di Trieste; - sui risultati dei passi 

fra i comun i s t i , i precur.-ori n i 
s impa t i zzan t i del nos t ro p a r t i t o 
G iovann i A m e n d o l a : ma noi ci 
s en t i amo c o n t i n u a t o r i dcìla ba t 
tagl ia c o m b a t t u t a da q u a n t i sa
c r i f i cando la loro vita e i loro in
teressi pa r t i co la r i h a n n o voluto 
l iber tà e giust iz ia e h a n n o a m a t o 
fe rv idamente la pa t r i a . Noi co 
nosciamo la d ia le t t i ca dello s tor ia 
e del la vita a b b a s t a n z a pi-r «ape-
re c h e tu t to que l lo c h e è vivo a n 
cora della t r ad iz ione e della s to
rio del nos t ro Paese è cun noi . 
p e r c h è s i amo vivi e p r o c e d i a m o 
sicuri di - l avo ra r e pe r la cau^a 
del progresso. • 

In q u a n t o ai nostalgici c h e c re 
d o n o forse un segno dei t empi . 
\ a l i d o pe r , «n pross imo fu turo . 
l ' avven tu ra ' napo le t ana ' di G io 
vann i Ansa ldo o il r iaffacciars i . 
col permesso dei super ior i degli 
as*ns«ini e degli apologet i del l 'as
sassinio di G i o v a n n i Amendola . 
r i cord ino a n c o r a u n a volta c o m e 
t o r n a r o n o vivi i nomi di P l a c a n e 
e G a r i b a l d i q u a n d o a vest i re la 
camic ia rossa s i amo s ta l i n o i : 
pens ino al m o n i t o c h e ha r a p 
p resen ta lo il r i to rno di G n u ann i 
Amendola p r o p r i o pe rchè insieme 
con i democra t i c i e c o r i e i l ta -
d in i di Napol i e r a n o «ct lnntacin-
qucmi la comuni s t i napo le tan i . 

GIANCARLO PAJETTA 

«talia-
che »»on regolare permesso del 

l 'Ajnminislrazione mil i tare jugosla
va della zona ~ B » si erano recati 
sui luoghi per assistere alle ope
razioni elettorali , dinanzi alle b ru
tali aggressioni di cui alcuni d i 
essi sono stati oggetto, hanno de
ciso di abbandonare il terr i torio 
evidentemente sottratto a qualsiasi 
legge accettabile e lasciano ali opi
nione pubbl :ca a giudicare di quale 
s'.ato di fatto siano sintomi e prò 
ve simili episodi «. 

Firmat i ; Ugo Questa, del «Tem
po di Milano » Cesco Tomnselh del 
- Corriere della Sera ~, Virgilio Lil-
li del - Tempo » di Roma e - Stam
pa « di Torino. Aldo Palmisano. 
del «Popo lo» di Milano, Gianni 
Rodani de l - l 'Unità », Ferrucc.o 
Pandullo d e l - l ' U n i t à - , Italo Or to 
della * RAI - , Federico Arena di 
«Milano-Sera- . . Guido Botteri del 
- Giornale del Lunedi ». Enrico Ro
da di « O g g i - , Bruno Piazza del 
« Giornale di Trieste - , Livio Be
nedetti della « C I P » , Giorgio Berti 
del •• - Giornale dell 'Emilia -, e 
- Messaggero Veneto -, Gianni Ca
valieri corr ' spondente della « Reu-
ter • Luciano Cossctto del - Gior-
nale di T r i e s i e - . 

A seguito del le gravi aggressioni |Cr*<f»fnfo prewo VONV e che 

te colpiti, auspicando che anche 
questo grave ep'sod:o di intolleran
za politica possa costituire elemen
to di giudizio per una equa solu
zione del problema cui è legata ìa 
sorte del terri torio libero di Tr ie 
ste ». 

Informa intanto l'fns da Washing
ton che le elezioni « terroristica
mente organizzate» dal governo di 
Tito nella Zona B del Terri torio 
Libero hanno avuto una viva eco 
anche nella stampa americana, e 
in particolare nei circoli diploma
tici e politici della capitale nono
stante la pausa festiva. 

I soprusi. le pressioni sugli elet
tori, e in particolare le aggressioni 
a. siornal 'st i italiani e inglesi, non
ché altri g^avi episoli di violenza 
sono oggetto di lunghe corrispon-
den7P* di inviati speciali americani 
da Trieste 

L'/»ii informa che ciò che ha più 
colpito l'opinione pubblica amer i -1 
cana sono i gravi attentati contro 
la libertà dì stampa, cioè contro 
gli osservatori che desideravano 
controliare l 'andamento deìle e le 
zioni in nome della libera opinio
ne mondiale. I giornalisti sono stati 
invece percossi e aggrediti. Si r i le
va che la loro protesta ha avuto 
una grande e giustificata eco in 
Italia dove l'aggressione ai r ap 
presentanti della stsmpa ha susci
tato un'ondata di sdegno e di r i 
sentimento. 

Un diplomatico sud-americano ac-
in 

tanza del presidente del Senato sen. 
Bononii. il generale - comandante 
terri toriale Trabucchi, il primo 
presidente della Corte d'Appello 
Galizia, il procuratore generale 
Mele, il presidente della deputa
zione* provinciale, il Questore, il 
comandante della legione dei cara
binieri, senatori e deputati , nume
rosi generali, rappresentant i del 
C. T. L. K., del l 'ANPI, della C. d- L., 
i sindaci della provincia, delegati 
dei combattenti e reduci, dei par
tigiani mutilati , delle famiglie dei 
caduti. 

E* stato quindi officiato il rito 
funebre Mentre i repar t i dell 'eser
cito presentavano le a:mi, l 'orche
stra del Maggio Musicale Fiorenti
no. dalle logge dell 'Orcagna, ha in
tonato le note meste e solenni del
la marcia funebre della III Sinfo
nia di Beethoven. Il Sindaco ha let
to a questo punto i telegrammi di 
V.E. Orlando, al quale un'indispo-
jizione ha impedito di esser* p re 
sente alla cerimonia, del sen. Bo-
romi . del gen. Raffaele Cadorna e 
dell'on Enrico Mattei 

Di fronte alla grande folla che. 
in silenzio, sotto la pioggia si era 
raccolta ir. Piazza della Signoria. 
l'on. Piero Calamandrei ha preso 
la parola pe- pronunciare l 'orazio
ne funebre. L'oratore ha iniziato 
inviando un s-aluto a Vittorio Ema
nuele Orlando, il quale avrebbe do
vuto tenere il discorso commemo-
iat ivo. « Il vecchio statista — ha 
detto Calamandrei — s e p p e esal
tare. in un suo discorso r ima
sto memorabile, la importanza sto
rica della Resistenza, che gli ap
parve non cerne una fiammata di 

eroismo transitorio e improvvisato. 
ma come la necessaria e logica con
tinuità di un filone storico, che par
tendo da lontano, dai fratelli Ban
diera e da Pisacane e dai Gari 
baldini e da tut te le guer re di 
Indipendenza, passa at t raverso i ci
miteri del Grappa e del Carso e 
prosegue ancora at traverso i mar 
tiri dei patiboli e delle galere fa
sciste, fino alle brigate della guerra 
partigiana Dai Garibaldini di Ga
ribaldi — egli ha detto — ai par 
tigiani di Cadorna, di Longo e di 
Parri . l 'ispirazione eroica e civile 
è sempre la stessa: si chiama Ri
sorgimento ». 

Rievocati gli avvenimenti del set
tembre 1943, l 'oratore ha così pro
seguito: « Sorsero le formazioni 
partigiane, e cosi nacque questa 
epopea civile e milita r e . che fu la 
Resistenza: qui, nella Resistenza, 
nel sangue versato dai nostri figli 
migliori, dai partigiani, operai e 
studenti, contadini e sacerdoti per 
la prima volta affratellati in un 
unico esercito volontario di popo
lo, qui è il vero titolo di nobiltà 
e di legittimità giuridica della no
stra democrazìa; pe r questo, per la 
guerra partigiana, l 'Italia è e sarà 

libera, l 'Italia è e sarà repub
blica! ». 
i L'on. Piero Calamandrei hn con
tinuato il suo discorso rilevando 
come oggi vi siano nuovamente ÌR-
rie minacce di guerra nonostante 
che migliaia dj uomini siano raduti 
per al lontanare - per sempre dal 
mondo le minacce di guerra e di 
distruzione. Ecco l 'insegnamento 
che ci viene dalle trenta bare 
composte in Piazza della Signo
ria* lottare perchè 6ia raccolto 
il grido che viene da milioni e mi 
lioni di uomini: « Libertà, giusti
zia e pace, pace, pace!.. . 

Con centinaia di coione in testa, 
si è mosso quindi il corteo fune
bre. Le trenta bare erano portate 
a spalla dai partigiani, fra i qua
li era il Sindaco Mario Fabiani, 
il quale rivestiva la divisa di par
tigiano, e da militari. Si è rinnovato 
il commosso tributo di popolo alle 
salme dei trenta caduti, sulle quali 
le donne dai marciapiedi e dalle fi
nestre gettavano fiori. Alla Fortez
za, il corteo si è sciolto e le bare 
hanno proseguito pe r il cimitero di 
Rifredi. 

R. B-
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Un lavoratore ucciso 
« 

dalla polizia a Brest 
// deputato comuninta Marie I ambert e gli altri 2 
sindacalisti arrestati iniziano lo sciopero della fame 

BREST, 17. — Un nrorto e nove 
feriti è il bilancio delle brutali 
repressioni at tuale nel pomeriggio 
di oggi dalla polizia contro un cor
teo di lavoratori che manifestavano 
la loro protesta pe,- l ' incarcerazio
ne di tre diriger.".! sindacali. 

Ecco i fatti. La notizia del l 'a r re
sto avvenuto sabat<\ dei i re sinda
cali "Ri, il segret i r io della locale 
Camera del Lavo;o, Charles Ca-
diou. un rappresentante del comi
tato di sciopero de: cantieri navali 
Jean Buquet, e M a n e Lambert , de
putato del Fin:sterrv all 'Assemblea 
Nazionale, aveva provocato vivis
sima indignazione tra i lavoratori-
La CGT. la socialdemocratica Force 
O u v n è r e e i sindacati democristia
ni avevano dee.so di comune ac
cordo l 'attuazione a. uno sciopero 
per domani . 

Questa sera si è appreso che i 

ed oltraggi d i cui sono stati ogget 
to alcuni giornalisti italiani e s tra
nieri U 16 apri le nella zona B 
del T. L. T n l 'Associazione delia 
Stampa giuliana ha votato una mo
zione in cuj dopo avere denunciato 
« l e indegne aggression' sub i ' e do
menica 16 apri le da alcuni giorna
listi italiani od Inglesi in località 
della Zona B amministrata fidu
ciariamente dalla .Iugoslavia» espri
me la piena solidarietà ai giornal i-

qiieiro momento trortfit o Washing
ton. ha dichiarato ah"Ins che i 
oioriWistt italiani e inglesi aggre
diti non dor rebbero limitare la 
loro protesta agli organi compe
tenti locali, ma inviare un soren-
n r documento d» profesta alle sies
te Nazioni Unite Che t giornalisti 
protestino presso le nuiorità 'oca-
li e le tiesse Pf'+nìe ncrirtetitali 
che sono garanti dell'ordine a {"rie-
Jie é naturale , ma no» batto. 

// dito neirocchio 
Delusioni 

II giornale francese e Le Monde », 
a proposito dell'Anno Santo ha ri
cevuto la seguente dichiarazione da 
un e alto personaggio politico italia
no •>: < Siamo compiaciuti del suc
cesso spirituale considerevole de'-
l'Anno Santo. Ma dobbiamo consta
tare. purtroppo, che finora sono ve
nuti soltanto dei «ver i» pellegrini. 
Ci costano cari!». 

La santità va bene. Ma fimhè non 
vengono i pellegrini * falsi » il suc
cesso « materiale » dell' Anno Santo 
sarà lontano. I pellegrini veri si 
calmino. L'Anno Santo non è fatto 
per loro. (Questo, — si intende — 
10 dicono gli « alti personaggi poli
tici » del governo italiano. Chi ci 
rimette, comunque, n'amo nofj. 
L« q u a d r a t a l e g i o n i 

• « In un discorso pronunciato OJJBI 
11 Primo Ministro Bidault ha an
da to la preposta di un * Aito Con 
«lgllo Atlantico » di cui sarebbero 

membri I ministri ln carica del pae
si firmatari del Patto Atlantico». 
Dal Tempo. 

Peccato che non vi debbano es
sere anche t sottosegretart. Avrem
mo avuto la maggioranza assoluta. 
Avvenimenti 

fi piofesvor Nicola Pende, come è 
noto, è stato gratificalo delta appa
rizione, su un muro di casa, della 
immagine di Cruto. 

fi professor Jiico'a Pende dovreb
be andare in pensione, per limili 
di età. a settanta anni. 

Il professor Nicola Pende compirà 
settanta anni fra tre oiomi 

Soltanto un miracolo potrebbe 
salva, lo. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« quei luminoso cmlrer© na-
po'eiano. che fa quasiA Invidia al 
vivi » Mario VfnciouerTa. dal Mei 
Misero, i 

4SMODEO 

t r e arrestat i hanno rifiutato fin da 
sabato :1 cibo, annunciando di vo
ler condurre lo sciopero della fame 
fino alla - loro ' liberazione. Per 
protestare contro gli abusi del go
verno Bidault (è la pr ima volta 
che un deputato viene detenuto 
senza che il Par lamento abbia da 
to l 'autorizzazione a procedere) era 
indetto un grande comizio di mas
sa. Le autorità governative, però, 
v?lendosi del le leggi speciali, proi
bivano la manifestez'onc. 

Ima grande folla d i lavoratori 
si r iuniva tuttavia davanti alla sede 
della C.G.T. e un corteo di varie 
migliaia di dimostranti marciava 
verso il municipio per esprimere 
la propria indignazione aUe auto
rità cittadine. Contro di e«^i, ••ìsul-
tata vana l 'opera degli idranti, ve
niva scagliata la polizia, che ope
rava numerose t a n c h e con inaudita 
violenza. Si verificavano quindi 
aspri scontri e la folla, fatta s e c c 
ai lancio di bombe lacrimogene. 
reagiva con una St 'a sassaiola. 

Gli scontri si prolungavano p e -
circa due ore fii.ohè l 'operaio 
Edouard Mazé, di 24 anni si ab
batteva sotto 1 colpj di un agente. 
Il Mazé, morta lmente ferito, dece
deva poco dopo. La polizia operava 
anche numerosi ai resti, t ra \ quali 
quello di un altro deputa to comu
nista, Alain Sitfnor, tut tora illegal
mente detenuto. • . • 

Questa sera - Jacques Ducloa ha 
p r t ^ - " ' a t o all 'Assemblea un ' inter
pellanza urgente. Intanto tutte le 
unioni sindacati delia città hanno 
annunciato la proclamazione dello 
sciopero genera l t per domani. 

operare abbastanza bene in una 
economia mondiale ,n cqtiilibt io, di 
fronte alla situazione aiutale e aliti 
gravissime e innaturali distorsioni 
delle correnti di trauico, caudate 
proprio dal piano Mmshj>ll, sa reb
be addiri t tura catastrofico. 

La verità è che la inivgiazione 
europea è l 'ultima tappa di una 
luiifea marcia intrauiesa dal capi
talismo americano, e cne è passata 
at traverso il Fondo monetano in
ternazionale, la Banca pei la Rico
struzione e lo Sviluppo, la Caria 
dell 'Avana, il piano Marshall, la 
conferenza di Washington, e la 
svalutazione della sterlina Questa 
marcia tende ad una sola mèta: 
la libertà degli .scambi, quale mez
zo per esportare la crisi americana 
e per rafforzare sul maggior nume
ro di paesi il dominio economico e 
politico di Wall Street. 

Tuttavia la mancata opposizione 
dei magnati italiani alle direttive 
di Zellerbach e di Dunn non deve 
stupire perchè, nella situazione at
tuale, da una liberalizzazione degl-
scambi non c'è da aspettarsi cìi< 
un rafforzamento dei gruppi monr 
polistici, o comunque dei grup 
politicamente ed economicamu 
abbastanza forti da riuscii e a •?'. 
bilire degli accordi di cartello e 
i gruppi degli altri Paesi. E r-: 
che intorno a Zellerbach e Pc 
non ci fossero i rappresentanti 
lavoratori e dei ceti produttivi 
termedi, ma soltanto esponenti < 
grande capitale. 

Quanto all 'ambasciatore Di 
costui ha parlato alla line ai 
banchetto offerto dalla Carnei •! 
commercio italo-anici icana di 
rino ed ha invitato il governo i 
nano ed abbat tere gli o^tau 
che ancora si frappongono i 
l'esportazione di capitali priva 
americani in Italia. Poi Dunn i:. 
saldato il suo d i s o r s o con quelli 
di Zellerbach avvertendo i su»! 
ascoltatori che «• sarà necessario 
tener conto del fatto che i benefici 
effetti degli investimenti americani 
non si svilupperanno al m a s t i n o 
che quando gli scambi «tiranno p:ù 
liberi e le valute facilmente con
vertibili ». 

La relazione con cui l'on. Tavia
ni ha aperto domenica mattina i 
lavori dei consiglio nazionale della 
D. C , ha fatto subito intendere 
il modo con il quale la Direzione 
avrebbe giocato le proprie carte 
nel duello con la « sinistra dosset-
tiana ». Il segretario del partito, 
pur dichiarandosi pronto a sacrifi
carsi sull 'altare dell 'unità del par 
tito, non ha pi esentato ufficial
mente le dimissioni. 

Ma la vera impostazione al d i 
batti to è stata data dall 'on. Piccio
ni, ministro della giustizia ed ex 
segretario del parti to il quale ha 
sos 'enuto in chiare lettere che il 
part i to deve essere concepito in 
funzione di una conquista del potere. 
Una volta raggiunto questo obiet
tivo — ha aggiunto Piccioni — il 
part i to si identifica con il governo 
e quindi non vi può essere incom
patibilità tra cariche di governo e 
cariche d | parti to. Da que3 ' a im
postazione di tipo fascista Piccioni 
ha fatto discendere la proposta di 
una direzione simile al Gran consi
glio di palazzo Venezia alla quale 

•ha invitato a partecipare i dosset-
tiani. 

Si sono avuti poi alcuni scontri 
e interventi polemici (Rapeili ha 
dato del fascista a Pictioni. De Ga-
speri si è risentito cor. la Pira ac 
cusandolo di usare gli argomenti di 
Togliatti e Di Vittorio. Gronchi ha 
chiesto la convocazione del Con
gresso per risolvere la crusi della 
direzione e ha attaccato a fondo 
Sforza 

Dossetti, pur respingendo ne t ta 
mente le tesi di Piccioni, ha ev i -
lato di allontanarsi dal terreno o r 
ganizzativo. Si ha quindi l ' impres
sione che il consiglio d. e. si trovi 
in un vicolo cieco, ron potendo la 
maggioranza r*alizzar*» i suoi piani 
totalitari per l'opposizione dei dos-
settiani, e non avendo questi la 
forza e il coraggio di rovesciare la 
òituazione-
• Oggi il Senato r iprende l lavori 
con la discussione sul bilancio dei 
lavori pubblici e domani spetta a l 
la Camera. Questo inizio di s e z i o 
ne si presenta interessante, o l t re 
tutto. per la presentazione dell ' in
terpellanza Nenni su Trieste e d i 
una curiosa interpellanza cell 'on. 
Giannini » per sapere s e gli sv i 
luppi del 'a situazione internaz.p-
nóle ed interna non portino a con
siderare la convenienza di un 
radicale mutamento nella politica 
italiana >. 

Venerdì 21 al le ore 9 è con
voca ta in Roma la Direzione 
de l la F e d e r a t i o n e Giovanile 
Comuni s t a Italiana. 

Titolo d'onore 
Tale Nantas Salvataggio annun

cia di aver querelato i direttori del 
giornali l 'Unità, Avanti!, e Voce 
Repubblicana che arevano rinliUm 
zato le ignobili offese da costui 
portate alla Resistenza italiana e a 
un eroico partigiano. 

Per apprezzare che razza di tipo 
sia questo Salvcluggio batti dire 
che nello sua replica al nostro at
tacco si accusano le forze partigia
ne di aver compiuto massacri ' e 
torture e si accomuna Bentivegna, 
valoroso combattente contro i'inra-
«ore tedesco, alla jena hJzista e 
campione del tradimento Knch. 

C'è bisogno di confermare che 
per noi chi commette simili infa
mie è un mascalzone? Certamci'e 
no. Di conseguenza ogni qutrrla 
che ci venga per aver difeso contro 
siffatti tipi la Resistenza Hai ima 
è per noi in ogni cmto un titolo di 
onore. , 


